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COMUNE DI NAPOLI




X Direzione Centrale Politiche Sociali ed Educative

 Servizio Diritto allo Studio
Fornitura di presidi speciali agli alunni diver​sa​mente abili fre​quentanti le scuole statali dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado.

CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO

CAPO  1°

OGGETTO DELL’ APPALTO

Art. 1 -  OGGETTO DELL’ APPALTO

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura, su richiesta, di attrezzature speciali, la cui tipologia è contenuta nell’allegato 1, elenchi 1 e 2, del Decreto del Ministero della Sa​nità n. 332 del 27/8/99, da destinare agli alunni diversamente abili frequentanti le scuole statali dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado ubicate nel Comune di Napoli.

L’aggiudicatario dell’appalto è tenuto a fornire ed installare le attrezzature speciali, ordi​nate di volta in volta, al prezzo unitario delle stesse, ridotto della percentuale unica di ribasso offerta in sede di gara sull’importo massimo previsto al netto degli oneri di sicu​rezza non soggetti a ribasso.

Tale percentuale unica di ribasso verrà applicata ai prezzi unitari al netto degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, quantificati nella misura del 2% dei prezzi unitari stessi.

Per gli articoli di cui all’elenco 1, si fa riferimento ai prezzi unitari ivi contenuti, incre​mentati  del 9% come da delibera della Giunta Regionale Campania n. 1169 del 16/9/2005.
Per gli articoli di cui all’elenco 2, si fa riferimento ai prezzi unitari fissati dagli allegati A e B del D.M. 28/12/92.

Il ribasso percentuale unico offerto è fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto.  
Art. 2 – CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA

Le apparecchiature dovranno avere le caratteristiche specificate nell’allegato 1, elenchi 1 e 2 del Decreto del Ministero della Sanità n. 332/99; dovranno essere nuove di fab​brica ed in produzione al momento della fornitura, ovvero non superate da altri prodotti del me​desimo produttore, nonché coperte da garanzia secondo le norme vigenti.

Art. 3 - QUALITA’ E PROVENIENZA DELLA MERCE
La merce da fornire dovrà presentare tutte le caratteristiche ritenute in commer​cio es​senziali per dichiararsi ottima e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dalle vigenti norme in materia per l’accettazione, dovrà inoltre possedere le migliori caratteristiche costruttive, prestazionali, di finitura e di sicurezza e, nell’ambito delle singole utilizzazioni, rispon​dere ai requisiti della L. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, ai dettami della normativa relativa all’omologazione ai fini della prevenzione incendi, nonché alle norme che regolamentano la qualità di tali forniture.

Art. 4 - DURATA ED AMMONTARE DELL’ APPALTO

L’appalto avrà la durata presunta di 24 mesi con decorrenza dalla data di emis​sione del primo ordinativo e, comunque, fino alla concorrenza dell’intero importo di cui al presente capitolato.

L’importo massimo previsto per il presente appalto comprensivo degli oneri di sicurezza è di € 48.076,92 oltre IVA al 4% - ai sensi dell’art. 1 c. 3 bis del decreto legge 29/5/89 n. 202, convertito con modificazioni, dalla legge 28/7/89 n. 263 – € 50.000,00 IVA com​presa così suddiviso:

€ 47.115,38 oltre IVA: importo al netto degli oneri di sicurezza 
€      961,54 oltre IVA :oneri di sicurezza non soggetti a ribasso                       

Detto importo è presunto e di conseguenza non è vincolante per l’Amministrazione. Ne consegue, pertanto, che l’aggiudicatario non potrà pretendere alcunché qualora l’ammontare complessivo degli ordinativi emessi nel periodo contrattuale non raggiunga l’importo contrattuale presunto. 

Qualora gli ordinativi emessi nell’arco della durata contrattuale dovessero raggiungere il li​mite massimo stabilito nel presente articolo, il contratto si intende automaticamente ri​solto.

Per motivi di assoluta urgenza e necessità, entro la durata contrattuale ed alle stesse condizioni contrattuali, la stazione appaltante potrà richiedere un aumento della forni​tura, entro il limite massimo del 20% sull’importo contrattuale complessivo presunto.

CAPO 2°

REGOLAMENTAZIONE E DISCIPLINA NEL CORSO DELLA FORNITURA

Art. 5 - CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente.

 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese e Consorzi ordinari di concorrenti, gli stessi dovranno uniformarsi a quanto previsto dagli artt.34 e 37 del D.Lgs.163/06 nonché  24 e 25 della Legge regionale n. 3 del 27.2.2007; è esclusa  la possibilità del ricorso all’istituto dell’ avvalimento ai sensi dell’art.20 della Legge regionale 3/2007.

I concorrenti dovranno presentare con le modalità indicate nel bando di gara  la se​guente documentazione:
- Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta – comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso – da presentare con le modalità previste dall’art.75, con particolare attenzione ai commi 4 e 8, del D.Lgs. 163/06 costituita alternativamente da versamento in contanti o in titoli di stato del debito pubblico presso la Tesoreria Co​munale, da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art.107 del D.Lgs. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.La garanzia deve avere  validità per almeno 180 giorni mesi dalla data di presentazione dell’offerta e va corredata anche in caso di versamento in contanti presso la Tesoreria, dall’impegno di un  fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva), in favore della stazione appaltante, nella misura e nei modi previsti dall’art.113 del D.Lgs. 163/2006. La garanzia deve prevedere espressa​mente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la ri​nuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del C.C., nonché l’operatività della ga​ranzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appal​tante. Si applicano le disposizioni previste dall’art.75 comma 7 del D.Lgs. 163/06 (ridu​zione del 50% della cauzione provvisoria).Per poter fruire di tale beneficio, in caso di partecipazione in R.T.I., tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo. La garanzia, in caso di R.T.I. non costituito, deve essere rilasciata nell’interesse di tutti i componenti il raggruppamento e da essi sottoscritta; 
- Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante con allegata, a pena di esclusione, fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. Nel caso di partecipazione in costituendo raggruppamento o in costituendo consorzio ordinario di concorrenti, la domanda dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le ditte che costituiranno il raggruppamento temporaneo o consorzio.In caso di raggrup​pamento temporaneo o consorzio ordinario già regolarmente costituito, la domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria con allegata copia autenticata del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria.La domanda può essere sottoscritta da un procuratore del legale rap​presentante e, in tal caso, va allegata la relativa procura speciale legalizzata originale o in copia autenticata;
- Dichiarazione resa dal legale rappresentante della ditta concorrente, con le formalità di cui all’art.38 del D.P.R. 445/00  con allegata fotocopia di un documento di riconosci​mento in corso di validità, con la quale, sotto la sua personale responsabilità, tenendo conto delle sanzioni previste dall’art.76 del citato D.P.R. 445/00 e s.m.i. e con riferi​mento alla gara in oggetto dichiara: 

a) di aver preso visione degli atti e di ogni altro elemento concernente la gara e di ac​cettarli in pieno  e senza riserva; 
b) di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sullo svolgimento della fornitura e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta;
c) di non trovarsi in una delle situazioni, causa di esclusione dalla partecipazione a gare pubbliche, previste dall’art.38, comma 1, del D.Lgs. 163/06 indicando anche eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione di cui all’art.38 comma 2 del D.Lgs. 163/06 ( la dichiarazione relativa alle cause di esclusione di cui ai punti b) e c) del comma 1 dell’art.38 va resa anche da parte degli altri soggetti indicati nei richia​mati punti);
d) di essere in regola con le disposizioni di cui alla legge 383/2001;
e)  di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, e di tener conto nell’espletamento della fornitura, degli obblighi concernenti tutte le disposizioni di legge in materia;
f) che il prezzo offerto tiene conto degli oneri previsti dall’osservanza delle norme per la sicurezza fisica dei lavoratori e del costo del lavoro, così come previsto dall’art.18 della l. 55/90 e dalla L. 327/00 nonché degli obblighi in materia di sicurezza e della condi​zione di lavoro con particolare riferimento al D.Lgs. 626/94;
g) di impegnarsi ad attuare in favore dei propri dipendenti condizioni economiche e contrattuali non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, ivi compreso il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità, di qualsiasi tipo, de​rivante dalla gestione del proprio personale dipendente;
h) di essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della Rela​zione Previsionale e Programmatica, pubblicata sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, per le quali l’aggiudicazione è subor​dinata all’iscrizione nell’anagrafe dei contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap; 

i) l’insussistenza delle cause ostative di cui alla legge 55/90  e s.m.i.; 

j) di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art.2359 del codice civile;

k) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio e neppure in forma individuale qualora si partecipi alla stessa in forma associata;
- Certificato di iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. – con attivazione dell’oggetto so​ciale attinente all’oggetto della gara- di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data di espletamento della gara con l’indicazione del numero attribuito dalla C.C.I.A., della data e del luogo di iscrizione, i titolari di cariche e/o qualifiche, nonché eventuale direttore tecnico, attestante che la ditta , con riferimento all’ultimo quinquennio, non è in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, nonché riportante la prescritta dicitura di cui all’art.9 del D.P.R. 252/98, oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativamente agli elementi di cui sopra.
I concorrenti dovranno far pervenire la domanda, l’offerta e la documentazione come stabilito nel bando di gara, atte​nendosi a tutte le disposizioni in esso contenute 

L’impresa aggiudicataria sarà tenuta a costituire cauzione definitiva ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.163/06. 

Art. 6 – AGGIUDICAZIONE

La scelta del contraente avverrà mediante procedura aperta. L’aggiudicazione avverrà nei confronti della Ditta che avrà effettuato il maggior ribasso percentuale unico sull’importo posto a base d’asta, ai sensi dell’art.82, comma 2, lett.a) del D.Lgs.163/2006.
L’aggiudicazione sarà effettuata in presenza di almeno due of​ferte valide.

Qualora le offerte presentino un prezzo manifestamente e anormalmente basso rispetto alla prestazione, l’Amministrazione, prima di escluderle, chiederà all’offerente le neces​sarie giustificazioni, come previsto dall’ art. 87 del D.Lgs. 163/2006.
Ove la gara dovesse andare deserta al primo esperimento si procederà ad un secondo espe​rimento con l’aggiudicazione anche in presenza di un’unica offerta valida senza adozione di ulteriori provvedimenti.

Qualora anche il secondo esperimento vada deserto si procederà ad un nuovo esperi​mento mediante procedura negoziata ai sensi dell’art.57 del D.Lgs. 163/2006, attesa l’urgenza di provvedere alla fornitura in questione. L’aggiudicazione si effettuerà in pre​senza anche di una sola offerta valida. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese e Consorzi ordinari di concorrenti, gli stessi dovranno uniformarsi a quanto previsto dagli artt.34 e 37 del D.Lgs.163/06 non​ché  24 e 25 della Legge regionale n. 3 del 27.2.2007.
L'aggiudicatario resta vincolato fin dall’aggiudicazione nei confronti dell'Amministrazione all'os​servanza  dell'appalto,  impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data  che gli sarà co​municata dalla medesima, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge. L’appalto vincola la ditta all’osservanza delle norme contrattuali sin dalla data di aggiudicazione, mentre l'Ammi​nistrazione Comunale non può assolutamente vincolarsi se non dopo le prescritte ap​provazioni di esecutività degli atti, come per legge.

La Ditta aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara per l'appalto in parola, è pie​namente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune è tenuto a se​guire a norma delle vi​genti leggi, fino al perfezionamento dell'atto finale.
L’aggiudicazione della gara sarà subordinata all’autorizzazione della Cassa Depositi e Prestiti alla devoluzione del mutuo concesso.
Art.7 – STIPULA DEL CONTRATTO

L’aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto con incame​ramento della cauzione provvisoria se entro 10 giorni, decorrenti da quello fissato con invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata presso il Ser​vizio Gare d’Appalto per la sottoscrizione del contratto stesso.
Art. 8 – CONSEGNA DELLA FORNITURA

La consegna e l’installazione dovrà essere effettuata presso le strut​ture scolastiche sulla base delle indi​cazioni del competente Servizio Comunale.

La merce dovrà essere consegnata perfettamente in ordine cosi come richiesto.

La ricevuta che verrà rilasciata da parte del responsabile della struttura scolastica all’atto della consegna, non implicherà l’accettazione della merce stessa potendo que​sta essere sempre rifiutata, qualora venga riscontrata difettosa e non rispondente alle ef​fettive richieste. 

La fornitura di cui al presente provvedimento sarà di volta in volta commessa all’assuntore me​diante ordinativi scritti, firmati dal Dirigente del competente Servizio Comunale.

E’ vietato nel modo più assoluto, all’assuntore, di dar corso a richieste di forni​ture non formulate nel modo innanzi stabilito.

Il Dirigente del competente Servizio Comunale, in considerazione dell’urgenza delle forniture in questione, potrà emettere ordinativi scritti subito dopo il provvedimento di aggiudica​zione e, nelle more della stipula con​trattuale, l’assuntore s’impegna a rispettare i tempi previsti per la consegna dal presente capitolato.

Art. 9 - INVENTARIO

Tutte le attrezzature fornite dovranno essere munite di idoneo sistema di identificazione, applicato in modo irreversibile e costituito da targhetta metallica che riporti i seguenti dati: Ditta fornitrice – n. inventario provvisorio – Comune di Napoli  - anno di costru​zione. Per il numero di inventario provvisorio la Ditta aggiudicataria provvederà a nume​rare pro​gressi​vamente ciascun articolo fornito, dandone precisa specifica al competente Servizio del Comune di Napoli, insieme con i documenti giustificativi dell’avvenuta conse​gna.

Art. 10 -  TEMPI DI CONSEGNA ED INSTALLAZIONE

La consegna e l'installazione dovrà avvenire entro 30 giorni lavorativi dall'emissione dell'ordinativo di forni​tura. Qualora non fosse possibile provvedere alla consegna nei termini stabiliti per cause oggettive ed indipendenti dalla ditta appaltatrice, quest’ultima dovrà darne immediata comunicazione scritta al competente Servizio Comunale. 
Il termine fissato può essere prorogato solo su autorizzazione espressa dell'Amministra​zione.

La consegna e l'installazione delle attrezzature dovrà essere effettuata presso le strut​ture scolastiche indicate dall'Amministrazione, con esclusione di qualsiasi aggravio eco​no​mico.

L'accettazione delle attrezzature da parte del Dirigente Scolastico non solleva il forni​tore dalla responsabilità per vizi apparenti od occulti delle at​trezzature, non rilevati al​l'atto della consegna.

La fornitura si considererà conclusa quando tutte le apparecchiature ri​chieste avranno superato il collaudo e saranno state messe in funzione.
Art. 11 - COLLAUDO

Il collaudo è inteso a verificare che l'apparecchiatura fornita sia con​forme alle ca​ratteri​sti​che tecniche contenute nell' allegato 1, elenchi 1 e 2, del decreto del Ministero della Sanità n° 332, del 27/8/99 e sarà effettuato da apposita commissione. 

Il collaudo avverrà presso le strutture scolastiche indicate dall'Amministrazione alla pre​senza di incaricati dell'impresa che debbono controfirmare il relativo processo verbale. 

Quando all'atto del col​laudo l'apparecchiatura, ovvero parte di essa, non risulti corri​spondente alla prescrizione ASL la ditta fornitrice è tenuta ad apportare le opportune varia​zioni. 

Le apparecchiature che non abbiano superato il collaudo dovranno esse​re ritirate e so​stituite con altre idonee entro 10 giorni dalla data della richiesta, inviata anche a mezzo fax. In questo caso l'impresa aggiudicataria non ha diritto a supplemento di prezzo o indennità alcuna, né titolo per chie​dere una proroga delle consegne.

Art. 12 – INVARIABILITA’ DEI PREZZI
La fornitura sarà valutata in base ai prezzi di aggiudicazione. In essi prezzi si inten​dono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto in​cluso e nulla escluso, per l’ esecuzione della fornitura stessa.

I prezzi predetti si intendono offerti dalla ditta in base a calcoli di propria conve​nienza, a tutto suo rischio e sono quindi invariabili e indipendenti da qualsiasi eventua​lità per tutto il periodo di durata dell’appalto e fino ad ultimazione delle consegne.

La ditta aggiudicataria, pertanto, non avrà il diritto di pretendere sovrapprezzi o inden​nità speciali di alcun genere per l’aumento di costo dei materiali, perdite e per qualsiasi altra circostanza sfavorevole che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione.
Art. 13 – LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE 
I pagamenti delle forniture saranno effettuati sulla base dei prezzi di aggiudicazione e dietro presentazione di regolare fattura emessa per avvenuta consegna delle attrezza​ture, previo col​laudo favorevole delle stesse.
Non si darà corso ad alcun pagamento se l’assuntore non avrà curato presso il Servizio Gare d’Appalto gli adempimenti contrattuali stabiliti.

La cessione delle somme spettanti all’assuntore, fatturate e da fatturare, debitamente formalizzata, dovrà essere tempestivamente resa nota all’Amministrazione Comunale per la necessaria presa d’atto.

Ad effettuata fornitura il Servizio Diritto allo Studio procederà al riscontro degli articoli indicati nella fattura, in relazione all’ordinativo emesso ed al prezzo di aggiudicazione.

Al pagamento di quanto dovuto all’assuntore provvederà il competente Servizio della Ragioneria Generale sulla scorta del provvedimento di liquidazione del Di​ri​gente del  Servizio Diritto allo Studio ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 267/2000, previo riscontro contabile della fattura commerciale prodotta dall’aggiudicataria ed allegata al citato atto.

Ai fini dello svincolo della cauzione, il Servizio comunale competente dovrà atte​stare al Servizio Gare d’Appalto l’esecuzione e l’avvenuto collaudo dell’intera fornitura.

Sarà cura, infine, del Servizio Gare d’Appalto provvedere allo svincolo della cauzione in parola dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e dopo l’ultimazione della consegna di tutto quanto commesso all’assuntore.

Art. 14 - SANZIONI PER L’ INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI

L’ordinativo dovrà essere soddisfatto nel termine e secondo le modalità fissate nello stesso.

In caso di ritardo nella consegna verrà applicata, mediante detrazione dalle relative fat​ture, la penalità dell’1,50% sull’importo della fornitura ordinata e non consegnata per ogni giorno di ritardo, dal 1° al 10° giorno di ritardo e del 5% per i giorni successivi al decimo e, comunque, nei limiti del 10% dell’importo della fornitura stessa, sempre che il ritardo sia imputabile all’appaltatore.
Agli effetti dell’applicazione di tale penale sarà considerata come non avvenuta la conse​gna del materiale che sia stata rifiutata in sede di accettazione o collaudo perché non re​golare.

Nel caso in cui la consegna dovesse ritardare di oltre 30 giorni (trenta) , l’Amministrazione potrà affidare l’incarico ad altra ditta a maggiori spese dell’aggiudicataria , ferma restando l’applicazione delle penalità di cui sopra, l’incameramento della cauzione e la rivalsa dei danni eventualmente subiti. 

L’Amministrazione avrà il diritto di riscuotere le penalità di cui sopra come quelle altre previste per ritardi nelle consegne e di rivalersi dei danni eventualmente subiti, sugli im​porti delle fatture ammesse a pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita in conformità dell’art.5 del presente Capitolato.
Oltre ai casi di decadenza dell’appalto menzionati nel presente capitolato, nel caso di rifiuto dell’esecuzione della fornitura e di abituale trascuratezza , l’Amministrazione po​trà, di pieno diritto, senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto a mag​giori spese dell’aggiudicataria, incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni e comminare le sanzioni previste dalla legge.
Art. 15 - ONERI DELL’ APPALTO

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, cede​ranno per intero a carico della ditta aggiudicataria.

L’ I.V.A. cederà a carico del Comune.

ART. 16 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER FORNITORI
1. Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni il Fornitore è desi​gnato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trat​tamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli (in seguito Il Co​mune).

2. Vengono affidati al Fornitore i seguenti compiti :

a.  la organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi alla fornitura di attrezzature speciali agli alunni diversamente abili frequentanti le scuole statali dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado  ubicate nel Comune di Napoli,  effettuati presso le sedi del fornitore;
b.  la organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali che si riferiscono ai destinatari delle attrezzature speciali e di tutti i dati personali di cui il fornitore può venire in possesso nell’espletamento del servizio. 

3. Il Fornitore dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali, sensibili o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali.

4. Il Fornitore dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con partico​lare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5. Il Fornitore accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere.

6. Il Fornitore riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osser​vanza delle norme di sicurezza adottate.

7. Il Fornitore si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune.

8. Il Fornitore provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, or​dine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9. Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, si informa che Il Comune trat​terà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle atti​vità ad esso connesse e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi, dallo Sta​tuto e dai Regolamenti in materia.

Art. 17 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia. L’ appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle ma​estranze ad​dette ai lavori oggetto dell’ appalto.
Art. 18 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

L’appaltatore è  responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivante da mano​missione in dipendenza dell’esecuzione della fornitura e consegna ed installazione della stessa e si obbliga a sollevare l’Amministrazione appaltante da qualunque protesta azione o molestia che possa derivare in proposito a terzi, con l’esclusione dell’Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nella instaurazione della lite. 

Più particolarmente l’appaltatore avrà l’obbligo di rispondere direttamente verso i terzi di tutti i danni che a costoro dovessero derivare e di assumere a proprio esclu​sivo carico le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

Art. 19 - DEFINIZIONE DELLE VERTENZE

Tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, qualunque sia la loro natura, anche di in​dole giuridica, sono devolute alla cognizione del Giudice Ordinario .

Sarà competente il Foro di Napoli.

Art. 20 - DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di subappaltare o, comunque ce​dere in tutto o in parte l’impresa sotto pena dell’ immediata risoluzione del contratto, inca​meramento della cauzione e risarcimento dei danni.

Art. 21 - DECADENZA DELL’ APPALTO

L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell'appalto, qualora l'aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni  riportate  nel presente  C.S.A.

Inoltre, l’Amministrazione Comunale potrà disporre in qualsiasi momento e senza for​malità di sorta, la decadenza dell’appalto, senza che l'aggiudicataria possa nulla ecce​pire qualora risultino a carico della stessa, procedimenti o provvedimenti per l'applica​zione di una delle misure di pre​venzione di cui all’allegato 1 del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490 e successive modificazioni ed integrazioni.


IL DIRIGENTE


Dott.ssa Maria Rosaria Fedele
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